
   
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Associazione Faustinum nasce dal carisma  

di S. Suor Faustina, dalla sua spiritualità 

e missione apostolica. Unisce laici, persone 

consacrate e sacerdoti, che desiderano servire 

la Misericordia Divina. 

 

 FAUSTINUM 
APOSTOLI DELLA DIVINA MISERICORDIA  

 

 

Un regalo per 

 Faustinum Italia: 

Suor Tymoteusza 

        fa parte della 

Segreteria 

Nazionale! 



 

 

“E’ facile per te essere misericordiosa… sei un 

medico”! Quante volte mi sono sentita rivolgere 

quest’affermazione, possibile da immaginare, 

difficile da concretizzare nella quotidianità: tra 

diagnosi, spesso brutte, e prescrizioni terapeutiche 

di farmaci anche molto forti, per quanto cerchi di 

essere empatica con la sofferenza che comunque 

pervade l’intera famiglia del bambino affetto da 

tumore o da fibrosi cistica, è facile sentirsi 

rinchiusa nella solitudine di un camice che incute 

sì sicurezza ma anche timore, silenzioso 

smarrimento e pianto. Da quando però santa sr 

Faustina (circa 12 anni) mi accompagna 

costantemente su questo meraviglioso sentiero 

della Misericordia Divina, avverto la profonda 

percezione di quanto io stessa sia misericordiata, 

di quanto sia parte di un Amore infinito.  

 

Da allora ho iniziato a maturare la consapevolezza 

che anche i momenti difficili della quotidianità 

professionale sfumano fino a trasformarsi in 

momenti in cui un gesto o una parola donano 

serenità se li proferisci immergendoti tra le 

braccia di un Dio che ci ama immensamente.  

E allora come fare a spiegare con le parole tutto 

quello che in realtà è un sentire, talmente 

dirompente nel profondo della tua anima, che 

traspare attraverso la tua pelle, i tuoi occhi, il tuo 

sorriso fino a riflettersi su chi ti sta vicino che a 

sua volta, come in uno specchio, te lo ridona? 

Sono i fatti che parlano per la nostra fede, 

realizzando gioia e una grande pace interiore.  

13 Agosto 2023. E’ una giornata afosa con 42° C, 

al centro di un ponte lungo, una giornata estiva di 

lavoro come capita ormai da 31 anni. Turno lungo 

(h 8.00-20.00) nel reparto di Pediatria al 

Policlinico Universitario di Bari. Penso: ormai sei 

abituata! Mi adduco delle motivazioni per andare 

a lavorare in una giornata così calda e soprattutto 

nel giorno dedicato al Signore, dicendomi: potrai 

starGli vicina, prodigandoti per i più piccoli, i più 

amati da Lui. I passi si susseguono sull’asfalto 

rovente per i viali silenziosi, mentre raggiungo il 

mio reparto, quasi scandendo un ritmo di orologio 

che rimbomba come un’eco nel mio cuore. 

Riaffiora alla mia mente quella considerazione che 

è stata anche la motivazione della mia scelta di 

specialità: i bambini sono la gioia, hanno la gioia 

del Signore, la purezza, la semplicità e meritano in 

una giornata come questa di stare in riva al mare a 

giocare tra loro. Ma qualcuno di loro è qui in 

ospedale, e ha bisogno di aiuto! Questo pensiero si 

assopisce, entrando in Reparto, dove mi investe 

una temperatura completamente diversa, 

agghiacciante per l’alto tenore di aria condizionata 

e la giornata si sviluppa tra campanelli e allarmi di 

macchinari e infermieri che corrono per i corridoi 

nelle stanze dei piccoli pazienti.  

Bisogna agire! Dottoressa venga alla stanza 

1…venga alla 5…. I battiti del mio cuore ripetono 

per ogni allarme, e per ogni chiamata: Gesù 

confido in te! La mattinata è frenetica, non hai il 

tempo di accorgerti che sei sola, non c’è un 

collega che possa supportarti, né puoi avere uno 

scambio di opinioni. Ma alle 16.00 ritorna un po’ 

di quiete, come quella all’esterno del padiglione, 

dove è ancora giorno, pieno di sole e pochissime 

anime che camminano lente ed affaticate dal 

caldo. In quel silenzio fatto di attesa, tra l’affanno 

di una possibile chiamata e la speranza che  

Domenica De Venuto  

Membro Faustinum di Bari 

Segreteria Nazionale 

Domenica De Venuto  

In visita ad un bimbo 

 

La strana solitudine di un 

camice bianco 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGETTO CALENDARIO 

DELLA DIVINA MISERICORDIA 

Vuoi fare un dono particolare ai tuoi amici e 

parenti per il nuovo anno? Puoi acquistare online 

presso il sito delle suore della congregazione della 

Beata Vergine Maria della Misericordia che 

prestano servizio presso la Chiesa Santo Spirito in 

Sassia il calendario con i testi dal Diario di 

Santa Faustina Kowalska.  

Puoi trovare la descrizione nel link: 

https://santafaustina.it/prodotto/calendario-da-

muro-2024/  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

E lui mi risponde: “Domenico, e tu?” Ed io, felice che 

lui mi rispondesse, a mia volta gli dico: “Domenica” 

“Che strano”, mi fa, “allora non è solo la giornata di 

oggi, ma anche un nome!” E ridiamo insieme!!!  

“Allora”, incalza lui, “quando viene la mia mamma 

glielo dico. Perché lei mi dice sempre che quando non 

c’è vengono tanti angeli bianchi, tranne la domenica. 

Invece anche la domenica c’è un angelo bianco fatto 

apposta per questa giornata!!” E questo turno di lavoro 

termina nella gioia e nella serenità di una pace che 

solo il Suo immenso Amore sa dare e svanisce il 

pensiero di quella solitudine di un camice, che solo 

l’Amore trasforma in un angelo bianco.  A casa, 

aprendo il diario di santa sr Faustina, leggo quanto lei 

descrive al numero 702: “L’anima si slancia 

impetuosamente verso Dio e si trovano di fronte due 

amori: il Creatore e la creatura; una gocciolina che 

vuol misurarsi con l’oceano”. 
 

l’orologio cammini più in fretta e arrivi la fine del 

turno, sale dalla mia anima, uno slancio verso la 

grandezza di Dio e quante meraviglie ci ha donato: 

Signore, Tu ci hai donato queste belle giornate, il 

sole, i profumi dell’estate…  Come posso trasmettere 

tutto questo Tuo Amore misericordioso ai miei fratelli 

più piccoli? Ma, un’altra chiamata, interrompe questo 

mio slancio, un bimbo di 4 anni, con leucemia che 

nella mattinata ha fatto chemioterapia, ora ha febbre 

alta (40°C). Mi avvicino a lui che trema come una 

fogliolina, sta insieme col suo babbo a cui chiedo 

alcune cose. Lo visito e, mentre do le disposizioni 

all’infermiera per la terapia, nella mia mente e con 

tutto il cuore recito la coroncina alla Divina 

Misericordia. Dopo tre ore la febbre cala 37,8°C e 

vicina a quel cuoricino gli chiedo: “Ciao, mi dici 

come ti chiami?” 

UN GRUPPO SPECIALE 

DI  WhatsApp 

 
Nella memoria liturgica della nostra amata Santa Faustina Kowalska, il 5 

ottobre scorso, Don Pasqualino Di Dio, così come deciso nell’incontro del 

12 settembre con tutti referenti dei gruppi e associazioni legate al culto della 

Divina Misericordia, ha aperto un nuovo gruppo WhatsApp con i responsabili 

e direttori spirituali dei gruppi legati alla spiritualità della Misericordia 

presenti in Italia. Il gruppo è finalizzato alla comunicazione delle iniziative 

delle varie realtà o per organizzare eventi comuni.  Ad oggi partecipano a 

questo gruppo 90 apostoli della Divina Misericordia. Di Faustinum fanno 

parte Padre Attilio Gueli OFMCap, Suor Tymoteusza Kmiotek ISMM, 

suor Wincentha Mąka ISMM, Evelina Giavolucci e Domenica De 

Venuto. 

https://santafaustina.it/prodotto/calendario-da-muro-2024/
https://santafaustina.it/prodotto/calendario-da-muro-2024/
https://www.whatsapp.com/?lang=it_IT
https://www.whatsapp.com/?lang=it_IT


 

“Il mio spirito arde per un amore attivo, non perdo 

tempo per nessuna fantasticheria, prendo 

singolarmente ogni istante, poiché questo è in mio 

potere; il passato non mi appartiene più, il futuro 

non è ancora mio, procuro di utilizzare con tutta 

l’anima il tempo presente” (Diario 351). 

Queste parole, tratte dal Diario di Santa Suor 

Faustina, mi sono state donate da un’amica 

speciale all’inizio di questo periodo di prova, fatto 

di paure, preoccupazioni, incertezze ed equilibri 

tutt’altro che semplici da mantenere. 

Le parole di Suor Faustina sono arrivate così, in 

modo semplice, proprio come credo fosse lei. 

“Queste le parole di Faustina per te” diceva il 

messaggio whatsapp con allegata la foto della 

pagina del Diario. Al momento, ammetto, mi 

hanno un po' spiazzata. Forse, perché nello 

sconforto e confusione nel quale mi trovavo, avrei 

preferito leggere parole dolci e rassicuranti come 

quelle che spesso Gesù rivolge a Faustina. Invece, 

le parole che la segretaria della misericordia mi 

suggeriva parevano ancora più destabilizzanti, 

soprattutto nell’affermare che “il futuro non è 

ancora mio”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

È passato del tempo da quando queste parole mi 

sono state destinate e la mia situazione difficile si 

è trasformata in una prova da vivere e affrontare. 

Eppure, qualcosa è cambiato. 

Solo ora queste parole mi paiono chiare e 

illuminanti, il consiglio migliore che potessi 

ricevere in un periodo di difficoltà. Suor Faustina  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

mi stava offrendo la risposta, la soluzione alle mie 

paure, alla mia confusione. 

Come una vera amica, Faustina mi ha aperto gli 

occhi e il cuore e mi ha suggerito come vivere, 

ogni giorno. Grazie a lei sto imparando a vivere 

pienamente il qui ed ora, a non sprecare nemmeno 

la più piccola parte dell’adesso che mi è donato 

perché “solo questo” è in mio potere.  

Ella mi insegna a non riempire la mia testa, i miei 

pensieri e il mio cuore di “fantasticherie” che 

porterebbero via lucidità alle tante persone e cose 

che ho intorno, che sono già qui e che meritano 

tutta la mia attenzione.  

Il passato non è più mio e il futuro non lo è 

ancora. Perché focalizzarsi su quello che poteva 

essere e quello che potrebbe avvenire? Faustina 

mi insegna a lasciare il passato e il futuro alla 

misericordia di Dio e vivere il tempo presente, che 

è misericordia stessa. 

Non posso non pensare che questo insegnamento 

di vita Faustina l’abbia appreso contemplando la 

grandezza di Maria. Chi più della nostra amata 

Madre ha vissuto a pieno il presente affidandosi al 

volere di Dio e confidando in Lui, senza troppi 

“se” e troppi “ma”, senza fantasticare e senza 

porsi troppe aspettative, ma ardendo 

quotidianamente di un amore attivo? 

Ho imparato che, anche nelle situazioni difficili, 

c’è sempre qualcosa da imparare se non ti chiudi a 

riccio e resti in ascolto. 

Io, dalla mia attuale prova, sto imparando questo: 

il presente è il tempo in cui voglio vivere e amare! 

Gesù, confido in Te! 

Maria, mi affido a Te! 

Nathalie Magliano 

Membro Faustinum di Crespiatica (Lodi) 

“L’Angolo di Nathalie” 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA SEGRETERIA NAZIONALE  

IL BRACCIO OPERATIVO DI FAUSTINUM 

DIVENTA PIÙ FORTE 

La segreteria nazionale Faustinum Italia garantisce la 

comunicazione dei contenuti di formazione al culto della divina 

misericordia Faustinum e la preparazione degli eventi nazionali. 

La segreteria nazionale Faustinum è guidata da Padre Attilio 

Gueli OFMCap, membro Faustinum di Bergamo, aiutato da 

Evelina Giavolucci, membro Faustinum di Gatteo (FC), dalla 

dott.sa Domenica De Venuto, membro Faustinum di Bari e da 

Nathalie Magliano, membro Faustinum di Crespiatica (Lodi). 

La segreteria coordina i progetti di Faustinum Italia 

coinvolgendo membri e volontari nella preparazione degli eventi 

nazionali e di quanto viene pubblicato sul SITO faustinum.pl  

(Faustinum Card, Video, testimonianze), gestisce l’account 

Email della segreteria nazionale: le segretarie rispondono alle 

email e contattano coloro che chiedono informazioni o sono 

interessati ad iscriversi alla Associazione, gestiscono la 

comunicazione di messaggistica whatsapp per informare tutti gli 

apostoli Faustinum, in tempo reale, di quanto viene pubblicato 

sul sito. 

La segreteria si preoccupa di organizzare l’evento importante del 

prossimo Convegno nazionale 2024 a San Giovanni Rotondo. 

Ma ora la segreteria ha una marcia in più!  

Un dono meraviglio per la segreteria e per  

tutta la comunità italiana! 

 

 
 

Nathalie Magliano, membro Faustinum di 

Crespiatica (Lodi), è responsabile 

dell’Account Email della segreteria 

nazionale. Si preoccupa del primo contatto 

con i candidati al volontariato e aggiorna 

la pagina Instagram Faustinum 

Domenica De Venuto (a destra), membro Faustinum di 

Bari, contatta i volontari che desiderano fare domanda di 

essere nominati membri e gestisce l’accoglienza logistica 

del prossimo convegno nazionale 2024. Evelina Giavolucci 

(a sinistra) membro Faustinum di Gatteo (FC), organizza 

il materiale audio di formazione di Faustinum, è referente 

della messaggistica whatsapp della segreteria, è 

responsabile delle iscrizioni del prossimo convegno, è 

moderatrice delle video catechesi mensili nazionali. 

Sr Emanuela 

Gemza Presidente 

di Faustinum 

 FORTE 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 UN REGALO PER TUTTI NOI 
 

Sr. M. Emanuela Gemza ISMM ha chiesto a  

Suor Tymoteusza Kmiotek ISMM, Madre  

superiora della fraternità di Roma, di prestare 

servizio nella segreteria nazionale italiana come 

rappresentante della Congregazione delle Suore della 

Beata Vergine Maria della Misericordia. 

Sr. M. Emanuela chiede alla consorella di accompagnare 

il lavoro della segreteria, offrendo consigli e partecipando 

al discernimento e alla pianificazione delle attività di 

"Faustinum”" in Italia. La finalità di questo servizio è 

quello di una collaborazione fruttuosa che contribuirà 

all’ulteriore crescita dell'Associazione e alla diffusione del 

messaggio della Divina Misericordia in Italia. 

 

 

 

Suor Tymoteusza 

Kmiotek ISMM 

Chi è Suor Tymoteusza? 

Suor Tymoteusza (si legge “Timoteuscia”) ha 46 anni e da 

11 anni vive in Italia. Prima di essere trasferita in Italia ha 

prestato servizio per 7 anni al Santuario della Divina 

Misericordia a Cracovia Łagiewniki nel negozio 

“Misericordia” (vicino alla basilica).  

Ora è madre superiora della comunità delle suore della Beata 

Vergine Maria della Misericordia che vivono nella casa 

presso la Chiesa Santo Spirito in Sassia a Roma. Suor 

Tymoteusza, con le sue consorelle, oltre ad accogliere i 

pellegrini e garantire il servizio liturgico del Santuario, anima 

la preghiera dell’ORA della Misericordia alle ore 15,00 in 

diretta streaming dal canale YouTube del santuario, offre 

servizio tecnico per gli incontri di formazione Faustinum di 

gruppo ed è responsabile del servizio di vendita degli articoli 

religiosi e delle pubblicazioni riguardanti il culto della Divina 

Misericordia: quadri, rosari, stampe … 

 Suor Tymoteusza, in Italia, è responsabile della distribuzione 

dei manuali di formazione Faustinum. 

In modo speciale Suor Tymoteusza ama la città di Assisi 

dove si reca frequentemente per vivere momenti personali di 

ritiro e preghiera. 

 

Suor Tymoteusza Kmiotek ISMM e suor 

Wincenta Mąka ISMM ad Assisi con i 

genitori del beato Carlo Acutis 

Nella Zanti, volontaria 

Faustinum di Roma con 

Suor Tymoteusza 

Le religiose sono impegnate nel 

servizio liturgico della Chiesa 

Santo Spirito in Sassia 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enrica Besseghini, membro  

Faustinum di Pradalunga (Bg) 

 

Il membro che coordina l’organizzazione del convegno 

Nazionale Faustinum 2024 è della provincia di 

Bergamo: si chiama Enrica ed è supportata da padre 

Attilio Gueli OFMCap, dalla segreteria nazionale e da 

tutti i membri dello staff organizzativo. Enrica ha il 

compito di rendere tutti protagonisti distribuendo tra i 

membri il servizio di accoglienza, liturgia e animazione 

del convegno.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le Giornate internazionali degli 

apostoli della divina misericordia  

A Cracovia Cracovia-Łagiewniki 

Dal 4 al 6 ottobre 2024 

I dettagli dell’incontro saranno inviati in seguito   

UN EVENTO ECCEZIONALE 

Quando gli apostoli della Divina Misericordia di tutte le 

nazionalità, di tutti i gruppi e associazioni si incontrano per 

implorare insieme la Misericordia di Dio per il mondo intero 



NON È SOLO UNA DEVOZIONE 
 

Il 13 e il 14 settembre 1935, in un convento di 

Vilnius (Lituania), santa Faustina Kowalska riceve 

una visione in cui le viene dettata una preghiera da 

recitare: la Coroncina alla Divina Misericordia. Il 

contenuto intero di quella visione è troppo lungo da 

riportare e commentare, perciò riferiamo solo i 

numeri dei paragrafi nel Diario che precedono la 

dettatura (474-475) e il motivo di quest’ultima, che 

è la salvezza dei peccatori. Chi recita la Coroncina 

offre infatti all’Eterno Padre «il Corpo e il Sangue, 

l’Anima e la Divinità» di Gesù perché, «per la Sua 

dolorosa passione» scenda sul mondo intero la 

Misericordia del Padre stesso, che non è una sorta 

di “colpo di spugna”, ma la grazia di sperimentare 

l’amore di Dio, causa e modello di ogni vita che 

voglia dirsi autenticamente cristiana. 

Benché su piani diversi, ma complementari, 

avviene, con la recita della Coroncina, ciò che 

avviene nell’Eucaristia: l’orante offre 

spiritualmente ciò che nella santa Messa il 

sacerdote, e l’assemblea con lui, offre 

sacramentalmente: non solo la persona di Cristo 

tutta intera («il Corpo e il Sangue, l’Anima e la 

Divinità»), ma anche se stesso. Recitare la 

Coroncina alla Divina Misericordia significa, cioè, 

invocare ogni grazia conforme alla volontà di Dio 

e, soprattutto, la grazia più importante di tutte: una 

profonda esperienza di Dio e la conseguente 

liberazione da ogni peccato. Cristo viene infatti 

offerto al Padre «in espiazione dei nostri peccati», 

dove la parola «espiazione» («przebłaganie» 

nell’originale polacco) significa gioia e intimità 

con Dio. Ma offrendo Cristo al Padre, chi recita la 

Coroncina si unisce all’offerta di Gesù sulla Croce, 

fatta per la nostra salvezza... 

La Coroncina alla Divina Misericordia, quindi, non 

è una devozione frivola, ma impegnativa. E questo 

perché suppone (come ogni altra preghiera 

autentica) una vita conforme a ciò che suo tramite 

si chiede a Dio. Non ha senso chiedere a Dio la 

conversione di altri, se io stesso non m’impegno a 

vivere il vangelo. Non ha senso chiedere la 

guarigione fisica di altri, se io stesso non tento 

nemmeno di visitare i malati. Né ha senso recitare 

la Coroncina alla Divina Misericordia, se poi 

giudico, affliggo e condanno gli altri, penso o parlo 

male di loro e non cerco nemmeno di essere 

misericordioso. Mi rivolgo a Dio e, per essere 

esaudito, mi appello all’argomento più forte (la 

dolorosa Passione del Figlio), ma intanto i 

sentimenti che abitano il mio cuore non sono 

ispirati alla compassione per chi soffre, quando 

sento parlare dei migranti inizio a sbuffare e se  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

vedo un povero per strada mi copro la faccia. In 

questi casi, Dio non ascolta nemmeno chi lo 

supplica: «i vostri peccati», tuona il profeta, «gli 

hanno fatto nascondere il suo volto / così che non 

vi ascolta» (Is 59,2). E il cieco nato del vangelo di 

Giovanni dice: «Sappiamo che Dio non ascolta i 

peccatori, ma che, se uno onora Dio e fa la sua 

volontà, egli lo ascolta» (Gv 9,31). Santa Faustina, 

poi, rincara la dose: «la gioia degli altri è la mia 

gioia, e la sofferenza degli altri è la mia sofferenza, 

poiché se fosse diversamente non oserei aver 

rapporti con Gesù» (Diario, n. 633). 

È bene, comunque, precisarlo: il fondamento 

dell’efficacia di una preghiera (anche della 

Coroncina) non è la santità di chi prega, ma la bontà 

di Dio. Il quale ascolta tutti. Poi può esaudire o 

meno la preghiera, ma intanto la ascolta. E questo, 

per chi sa riconoscere e contemplare la bellezza di 

Dio che ascolta l’uomo, è già motivo di grande 

gioia, perché rivela il desiderio gratuito che Dio ha 

di dialogare con lui – nell’ultima cena Gesù dirà 

perfino: «Ho desiderato ardentemente di mangiare 

questa Pasqua con voi» (Lc 22,15). Per Gesù, 

mangiare con noi non è questione di convivialità, 

ma di convivenza. Gesù arde cioè dal desiderio di 

vivere in noi la sua Passione per la salvezza di chi 

non ha mai conosciuto l’amore del Padre. Perché 

questo avvenga occorre però iniziare dall’abbiccì: 

ossia, dalla carità ordinaria. Ma la carità ordinaria, 

viste le precedenti considerazioni, ha ben poco di 

ordinario. Perché essere misericordiosi esige 

spesso lo sforzo sincero di mortificare tutto ciò che 

ostacola l’amore per gli altri. Eppure, unito alla 

preghiera, si tratta di uno sforzo misteriosamente 

fecondo: anche in ottica missionaria. Scrive infatti 

santa Faustina nel suo Diario: «Con la preghiera e 

la mortificazione giungeremo fino ai paesi 

selvaggi, aprendo la strada ai missionari» (n. 539). 

 

Fra Luca Mantovani 

Membro Faustinum di Bergamo 

Fra Luca Mantovani 

Membro Faustinum di 

Bergamo 

 



RIFLESSO PALLIDO DELLA TUA 

MISERICORDIA 

 

Signore, 

fa’ una coperta con la tua compassione, 

stendila su questa terra malata, devastata, 

ferita. 

Chinati ancora una volta 

su questa umanità che vaga senza meta, 

accecata da idoli che sono solo spettri, 

aggrappata a false certezze, 

stordita da parole vuote e taglienti. 

Ridona ai tuoi figli la dignità perduta, 

fa’ che la ricerchino loro stessi, 

che tornino a protendere le mani verso di 

Te, 

a cercare il perdono del Padre, 

a chinare il capo riconoscendosi 

bisognosi. 

Signore, 

se non ti chiedo troppo,  

fa’ che sia io stessa compassione, 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

riflesso, benché pallido, della tua 

Misericordia. 

Dilata il mio cuore 

fino a farmi male, 

perché possa vedere sempre il bene che hai 

seminato nel cuore di ognuno 

e non mi fermi alle apparenze, 

non resti aggrappata ai miei pregiudizi. 

Donami la capacità  

di vedere coi Tuoi occhi, 

ascoltare con le Tue orecchie, 

parlare con le Tue labbra. 

So di chiederti molto, 

ma so anche che Tu non disprezzi 

chi domanda con cuore contrito. 

Se mi sarà concesso di fare un poco di 

bene, sarà unicamente per la Tua gloria,  

Mio Signore e Mio Dio. 

 

Preghiera di Monica Felisati,  

Membro Faustinum di 

Lussemburgo 



 

Beato l’uomo che accoglie la venuta di Dio nella 

propria vita Benedetto Sei tu Signore che hai 

lasciato il cielo e la tua santa dimora per venire a 

noi poveri peccatori e hai irradiato la terra con la 

tua luce, di salvezza e di pace. Nella tua 

Onniscienza e Sapienza ti sei calato nella nostra 

umanità per donarci e per illuminare le tenebre 

che avvolgevano la nostra vita. Tu o Dio Creatore 

del cielo e della terra che hai plasmato le creature 

a tua immagine, non sei stato riconosciuto da 

essi! eppure ogni cosa creata porta il sigillo del 

tuo splendore. O ciechi e sordi da non riconoscere 

che Colui che vi è stato inviato dimorava nel Seno 

di Dio e che scelse di farsi incarnare per potervi 

portare l’essenza del Padre dei cieli. Venne il 

Verbo a portarvi la Sua Parola e la Sua presenza 

ma senza trovare una santa accoglienza 

ignorando che la grazia era Dio. Venne Gesù nel 

mondo per guidarci a raggiungere l’amore che 

sta nell’eternità del cielo dove Dio dimora e vigila 

le sue creature. La luce che illumina le ombre più 

scure della nostra vita si fa carne si fa uomo e 

cammina e parla in mezzo agli uomini. Egli è 

presenza del Dio vivente Padre di Misericordia.  

Egli è la luce del mondo e ci invita ad accoglierlo 

nel nostro cuore con una promessa che ci renderà 

figli di Dio eredi del cielo in comunione con il 

Padre al cospetto di tutti i santi. Riconoscete 

fratelli amati il dono che viene offerto e non 

indugiate ad accogliere la luce della verità che sta 

nell’ascoltare la Parola di Dio che si realizza nel 

Suo figlio Gesù. Io Sono la luce del mondo dice il 

Signore se mi accoglierete vi farò eredi del mio 

regno, concittadini del cielo e vivrete per sempre 

nella luce radiosa che non si estinguerà mai. 

Come il sole e la luna come la vita e la morte. 

                       Pensiero di Matilde Di Paola 

                     Volontaria Faustinum di Palermo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SE VUOI PUBBLICARE UN TUO SCRITTO PER 

CONDIVIDERE IL TUO CAMMINO DI FEDE CON GLI ALTRI 

APOSTOLI DI FAUSTINUM SCRIVI A 

segreteria.faustinum@gmail.com 

Dio è luce del mondo 

mailto:segreteria.faustinum@gmail.com


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sito Ufficiale: F A U S T I N U M. P L 

Canale YouTube: Associazione Faustinum  

Email: segreteria.faustinum@gmail.com 

FACEBOOK: Faustinum Italia 

INSTAGRAM: faust_inumitalia 

 

Rappresentante della Congregazione delle Suore ISMM 

 Suor Tymoteusza Kmiotek ISMM 

Email: s.faustina@libero.it 

Assistente Spirituale Faustinum Italia:  

Padre Attilio Gueli OFMCap  

Tel. 3488928585    Email frateattilio73@gmail.com  

Sr M. Eliana Chmielewska ISMM, nella fotografia a sinistra, vive nel 

convento di Cracovia-Łagiewniki: fa parte del consiglio direttivo di 

Faustinum ed è l’economa di Faustinum. Sr. Eliana ha presentato una 

sua testimonianza durante il convegno Nazionale 2023 a Loreto. Sr 

Emanuela Gemza ISMM ha tradotto in italiano il suo intervento. 

Siamo grati a sr Eliana perché si preoccupa di aggiornare e pubblicare 

il materiale formativo sul nostro sito italiano di Faustinum. 

https://www.faustinum.pl/
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